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Data di pubblicazione:  Data di scadenza:  

27.07.2021 24.09.2021 

 

Avviso di ricerca locazione immobile nel Comune di Pescara da adibire a sede 
della Direzione Regionale Abruzzo e Molise 

INDAGINE DI MERCATO NON VINCOLANTE  

L’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Abruzzo e Molise con sede in Pescara, Piazza 
Italia 15, d’ora in poi anche "Agenzia", ricerca un immobile da condurre in locazione da 
adibire a nuova sede della Direzione Regionale Abruzzo e Molise. 

Il presente Avviso, che non sarà in alcun modo ritenuto vincolante per questa Agenzia e 
pertanto nessun diritto potrà essere avanzato a qualsiasi titolo da parte dei soggetti che 
presentando offerte, rappresenteranno solo ed esclusivamente il proprio interesse ad essere 
consultati, viene pubblicato sul sito istituzionale www.agenziademanio.it, e sull'albo pretorio 
del Comune di Pescara.  

La ricerca è circoscritta al territorio del Comune di PESCARA. 

L'immobile dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

REQUISITI DIMENSIONALI: 

Superficie totale lorda di circa mq 1150, di cui 1000 mq circa con destinazione ufficio e 150 
mq con destinazione archivio con adeguata impiantistica e dotazione antincendio, agibilità, 
CPI ed ogni adeguamento prescritto dalla normativa vigente, come meglio di seguito 
specificato, oltre ad un numero di posti auto pari a 20.  
L'immobile richiesto deve essere stato già edificato al momento di pubblicazione della 
presente indagine. Non si prenderanno in considerazione edifici non ancora realizzati o in 
fase di realizzazione alla data di pubblicazione del presente avviso. 

REQUISITI DELL'IMMOBILE: 

a) indipendenza dell’immobile (fabbricato preferibilmente cielo-terra, oppure porzione con 
autonomia impiantistica e di accessibilità e con limitatezza di spazi condominiali);   

b) razionale distribuzione degli spazi preferibilmente su un unico piano o piani contigui. 
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c) agevoli collegamenti con le principali vie di comunicazione e adeguata presenza di 
collegamenti con i mezzi pubblici; 

d) agevole fruibilità di aree parcheggio; 
e) attestato di prestazione energetica 
f) segnalazione Certificata di Agibilità valida ai sensi dell’art. 24 del DPR n.380 del 

06/06/2001, oppure Certificato di Agibilità per quegli immobili che, a seguito della 
entrata in vigore dell’art. 3 del D.Lgs. 25/11/2016, n.222, non sono stati sottoposti a 
interventi edilizi che impattano sulle condizioni di cui al comma 1 dell’art. 24 del DPR 
380/2001 

g) documento di Vulnerabilità sismica di cui al OPCM 3274/2003 da cui si evinca che 
l’immobile possiede un indice di resistenza pari almeno a 0,80; 

h) efficienza degli impianti: gli spazi locati dovranno essere dotati di impianti di 
riscaldamento e condizionamento certificati in conformità alla normativa vigente o dotati 
di idonea "dichiarazione di conformità” tale da rendere conformi gli impianti alla 
normativa vigente ed avere efficacia ai fini della esibizione ove occorrente; 

i) conformità alle norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche di cui al D.Lgs 
503/1996. 

j) conformità alle norme di sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al D.Lgs 81 /2008 e 
ss.mm.ii 

k) conformità alla normativa antincendio; 
l) conformità agli strumenti, urbanistici vigenti; 
m) compatibilità della destinazione ad ufficio pubblico con gli strumenti urbanistici vigenti; 
n) destinazione ad uso ufficio pubblico e relativa conformità catastale; 
o) l'archivio, adeguatamente dimensionato anche in altezza, dovrà essere dotato di tutte 

le certificazioni a norma di legge - CPI - (attività n. 34 D.P.R. INI. 151/2011, soggetta a 
Certificato Prevenzione Incendi). 

 
Costituiscono, elementi preferenziali per la selezione dell'immobile richiesto: 

a) convenienza economica; 
b) razionale distribuzione degli spazi, da intendersi in termini di idoneità dei locali proposti 

rispetto all'uso richiesto; 
c) architettura modulare degli spazi locati;  
d) sostenibilità ambientale complessiva; 
e) le superfici destinate ad "archivio" ubicate al piano terra o ai piani interrati, in 

considerazione del carico che verrà distribuito su di esse; possibilità di 
equipaggiamento con archivi compattati relativamente alla portata dei solai e al carico 
incendio; 

f) disponibilità di parcheggi. 
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Saranno considerate ammissibili anche proposte di immobili o porzioni di immobili da 
ristrutturare, per i quali la proprietà si impegna a realizzare, a propria cura e spese, le opere 
necessarie a rendere l'immobile conforme alle disposizioni di legge, ai requisiti richiesti e/o 
ad ulteriori esigenze della parte locataria. La proprietà offerente si impegna ad effettuare 
detti eventuali adeguamenti entro un lasso di tempo che dovrà essere indicato nell'offerta e 
compatibile con le esigenze dell’Agenzia. 

A tale riguardo si fa presente che la sede dovrà disporre di 50 postazioni di lavoro da 
cablare secondo le specifiche SOGEI, riportate in allegato, di cui si dovrà tenere conto in 
sede di presentazione dell’offerta. 

DURATA DEL CONTRATTO  

Il contratto sarà stipulato in forma elettronica ed avrà la durata dì anni 6 (sei) rinnovabile per 
un ulteriore sessennio nei casi e secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente in 
materia di locazioni passive di immobili urbani delle PP.AA. Il contratto dovrà contenere la 
clausola risolutiva espressa per la quale l’Agenzia del demanio potrà recedere dal contratto 
in qualsiasi momento qualora si dovesse rendere disponibile un idoneo immobile di 
proprietà demaniale, con un preavviso di almeno 6 mesi da recapitare con raccomandata 
A/R. La decorrenza prevista per la locazione è dal 30 dicembre 2022. 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L'offerta sottoscritta dal proprietario- persona fisica o dal legale rappresentante in caso di 
persona giuridica- dovrà pervenire, entro e non oltre le ore 12:00 del 24.09.2021, in busta 
chiusa al seguente indirizzo: 

Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Abruzzo e Molise, P.zza Italia 15, 65121 
Pescara 
 
Sul plico sigillato dovranno essere chiaramente indicati i dati dell'offerente 
(nominativo/ragione sociale, domicilio, indirizzo di posta elettronica- ove presente anche di 
posta elettronica certificata e numero di fax). 
 
Sulla busta dovrà inoltre, essere apposta la dicitura "RICERCA IMMOBILE DA DESTINARE 
A SEDE DELLA AGENZIA DEL DEMANIO DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO E 
MOLISE – SEDE DI PESCARA " 

In caso di spedizione mediante servizio postale faranno fede, ai fini del rispetto del termine 
di cui sopra, la data e l'ora apposte dalla segreteria della Agenzia   
 
Non si procederà all'apertura dei plichi pervenuti oltre il termine sopra indicato. 
I plichi pervenuti resteranno custoditi negli archivi dell’Agenzia per i tempi necessari 



        
 

Direzione Regionale Abruzzo e Molise  
Sede di Pescara   

4  

all'espletamento dell'istruttoria e comunque non saranno restituiti al mittente. 

LA BUSTA DOVRÀ' CONTENERE: 
 1. Domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema di cui all' allegato A; 2. Dichiarazione, allegato B, con la quale l'offerente attesti l'insussistenza dei motivi di 

esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i., nonché l'assenza di altre 
condizioni che possano invalidare il perfezionarsi della locazione o comportino il divieto 
di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 3. Relazione descrittiva attestante i seguenti elementi/requisiti tecnici dell'immobile: • identificativi catastali e titolo di proprietà dell'immobile; • situazione giuridica dell'immobile con riferimento a gravami, pesi, diritti attivi o passivi, 
etc. • descrizione dell'ubicazione dell’immobile con particolare riferimento alla sua 

     posizione rispetto all'area urbana, l'indicazione dei servizi, dei collegamenti, delle     
     principali vie di comunicazione ed infrastrutture, mezzi di trasporto pubblico urbani ed      
     extraurbani; • conformità allo strumento urbanistico per la destinazione ad uso ufficio pubblico ove già 

disponibile o in mancanza, attuale destinazione d'uso dell’immobile e "dichiarazione 
sostitutiva" della proprietà con la quale si impegna a conseguire successivamente la 
relativa certificazione; • estremi del certificato di abitabilità/agibilità (S.C.A.G.I. o certificato ex DPR 380 in corso 
di validità);  • conformità impiantistica di cui al D.D. 37 del 22.01.2008 ed eventuale Certificato 
Prevenzione Incendi; • rispondenza dell’immobile alle norme vigenti in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro di cui al D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.;  • rispondenza dell’immobile alle normative in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche di cui alla legge 13/89 e ss.mm.ii.; • conformità dell’immobile alla normativa vigente riguardante il risparmio energetico; • attestato di prestazione energetica dell’immobile; • descrizione dell'attuale stato di manutenzione dell’immobile, con indicazione dell'anno 
di costruzione e dell'ultima ristrutturazione; • relazione tecnica dettagliata circa le caratteristiche dell’immobile: la struttura, la 
distribuzione dei locali, la dotazione impiantistica, con particolare riguardo alla 
descrizione delle caratteristiche degli impianti esistenti (climatizzazione, impianto 
elettrico, di rilevazione di fumi, di spegnimento automatico, etc...); 
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• indicazione del numero di piani, della superficie lorda e utile dell’immobile, distinta per 
piani e per le diverse destinazioni d'uso (uffici, archivio, etc...); • elaborati grafici, planimetrie, prospetti sezioni, etc... in numero e scala adeguata a 
fornire una descrizione completa e permettere una comprensione il più possibile 
esaustiva dell’immobile o di porzione di esso oggetto di proposta; • eventuale documentazione fotografica; • ogni altra documentazione ritenuta utile dall’offerente per descrivere al meglio le 
caratteristiche essenziali dell'immobile proposto; • indicazione di eventuali oneri accessori alla locazione (spese condominiali) ed importo 
annuo presunto. 4. Richiesta economica, sottoscritta dal proprietario o dal soggetto munito dei necessari 
poteri di rappresentanza, con l'indicazione del canone annuo di locazione, al netto 
dell'I.V.A., redatta secondo il modello Allegato C. 

Si precisa: 

• che il canone annuo oggetto di offerta economica sarà sottoposto alla valutazione 
della Commissione per la verifica della congruità istituita ai sensi dell’art. 1 comma 
479 della Legge 266/2005 in seno all’Agenzia del demanio 

• che ai sensi dell’art. 3 D.L. 95/2012 convertito in L. 135/2012, il canone di locazione 
congruito verrà ridotto del 15% in fase di stipulazione del contratto. 

• che l’offerente dovrà tenere conto degli eventuali lavori di adeguamento necessari per 
corrispondere ai requisiti richiesti; 5. Informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 sottoscritta dal 

soggetto munito dei poteri di rappresentanza. Allegato D  

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Marcello Bosica, Vicedirettore dell’Agenzia 
del Demanio - Direzione Regionale Abruzzo e Molise 
(marcello.bosica@agenziademanio.it).  

La presente indagine riveste solo carattere di indagine conoscitiva finalizzata 
all'individuazione sul mercato immobiliare di un immobile idoneo all'uso di sede di 
Pescara della Direzione Regionale Abruzzo e Molise dell’Agenzia del Demanio. 

Le proposte che perverranno non vincoleranno in alcun modo la Agenzia.  

La sottoscrizione del contratto di locazione è comunque subordinata al positivo esito 
delle verifiche di legge e delle procedure previste dalla normativa vigente in materia 
di lotta alla mafia e dall’art. 80 del Codice degli Appalti D.Lgs 50/2016.  

L’Agenzia si riserva la facoltà di non selezionare alcuna offerta o di selezionare una o più 
offerte ritenute idonee alle finalità della presente indagine. 
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È fatto salvo il diritto per la Agenzia del Demanio di recedere dalla procedura in qualunque 
momento e senza obbligo di motivazione. 
Nessun diritto sorge in capo all'offerente per effetto della presentazione della domanda di 
partecipazione. L'offerente si impegna a tener ferma la proposta per il termine di 12 Mesi, 
decorrente dalla scadenza del presente avviso pubblico. 
In ogni caso l'Agenzia non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, per la 
documentazione presentata che sarà acquisita agli atti e non verrà restituita. 
L'Agenzia potrà effettuare, uno o più sopralluoghi, concordati con uno o più offerenti, sugli 
immobili proposti al fine di verificarne l'idoneità rispetto alle finalità della presente indagine 
immobiliare, il cui esito verrà pubblicato sul sito istituzionale. 

Il Direttore Regionale 

Raffaella Narni 

 
NARNI RAFFAELLA

2021.07.27 09:57:39

CN=NARNI RAFFAELLA

C=IT

O=AGENZIA DEL DEMANIO

2.5.4.97=VATIT-06340981007

RSA/2048 bits
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                                                                 Allegato A 
 
                                              

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

AVVISO PUBBLICO di  

RICERCA IMMOBILE per LOCAZIONE PASSIVA 

INDAGINE DI MERCATO NON VINCOLANTE  

 
Il/i sottoscritto/i……………………………………………., nato/i il ……………….  
a……………………. , e residente in ……………………………………………via/c.so/p.zza 
…………………………………..ai sensi degli arti 46 e 47 del D.P.R. del 28 Dicembre 2000, n. 
445, consapevole/i delle responsabilità penali derivanti da dichiarazioni mendaci, falsità negli 
atti, uso di atti falsi 

DICHIARA/NO 

a. di partecipare per: □ proprio conto; □ conto di altre persone fisiche (a tal fine, oltre alla presente dichiarazione, riferita al 
rappresentato, si allega alla presente la procura spedale originale cori firma 
autenticata); □ conto di Ditta Individuale / Società / Ente / Associazione / Fondazione, con sede in 
……………………………………………..........................Via/C.so/P.zza…………………
………………………                                                                         

C.F./P.I……………………………………………..in qualità 
di………………………….munito dei prescritti poteri di rappresentanza (a tal fine si 
allegano alla presente i documenti comprovanti la rappresentanza legale, nonché la 
volontà del rappresentato di partecipare alla gara per l’assegnazione in concessione 
del bene; per le ditte individuali/società si allega, altresì, copia della C.C.I.A.A.); 

   b.     di essere edotto/i e di accettare integralmente le condizioni di cui all avviso di indagine di             
mercato immobiliare prot. n.  ……………….. del ……………………, a firma del Direttore 
Regionale 

c. di proporre, per le finalità dell’avviso di indagine di cui alla precedente lett. b), 
l’immobile sito in  ........................  ...  Via/C.so/P.zza ..................................................... n. 
civ identificato al NCEU al foglio ..................................... mapp................. ; 
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d. di essere proprietario dell’immobile proposto alla precedente lettera c) o di avere 
comunque la disponibilità, giuridica e materiale, per concedere in locazione il bene; e. che la destinazione urbanistica dell’immobile/i proposto/i è compatibile con l’uso previsto 
dal presente avviso immobiliare; f. che tutti gli impianti sono funzionali e conformi alla normativa vigente; g. che l’immobile/i rispetta/rispettano tutte le norme attualmente vigenti in materia di igiene 
e sicurezza; h. che l’immobile/i è/sono in possesso del certificato di agibilità ai sensi degli artt. 24 
e 25 del D.P.R. n.380/2001 e ss.nnm. e quindi conforme alle normative vigenti in 
materia di impianti, di superamento delle barriere architettoniche, di sicurezza dei luoghi 
di lavoro (D.lgs. n.81/2008), e che la destinazione ad ufficio pubblico sia compatibile con 
gli strumenti urbanistici vigenti e adottati; i. di eleggere il proprio domicilio per tutta la durata della presente procedura in 
………………………………………………., 
Via/C.so/P.zza…………………………………...n……………..; j. di volere ricevere le comunicazioni inerenti alla presente procedura al numero di 
fax/indirizzo mali indicato sul plico. k. di essere consapevole che l’indagine esperita riveste solo carattere di analisi      

         preliminare, finalizzata all'individuazione sul mercato immobiliare privato, di un     
         immobile idoneo all'uso di sede della Agenzia del Demanio Direzione Regionale  
         Abruzzo e Molise.  
 

Le proposte che perverranno non vincoleranno in alcun modo l’Agenzia. 
 

Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in 
corso di validità. 

Ai sensi dell’informativa di cui all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679,  si autorizza al 
trattamento dei dati personali. 

  
                              
                                                 IL/I DICHIARANTE/I
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Allegato B 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 
AVVISO PUBBLICO di  

RICERCA IMMOBILE per LOCAZIONE PASSIVA   

INDAGINE DI MERCATO NON VINCOLANTE  

 
ll/i sottoscritto/i  _________________________________________________ , nato/i a 
 
 ___________________ , il  __________  e residenti in  _________________ , Via/C.so/P.zza 
 
 ____________________________________________ , n.  _________________ ,  
 
C.F.____________________________________________________, ai sensi degli arti 46 e 47 
del D.P.R. del 28 
Dicembre 2000, n. 445, consapevole/i delle responsabilità penali derivanti da dichiarazioni 
mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi. 

DICHIARA/MO (*) 
L’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016 ed in 
particolare: a) di non essere stato dichiarato interdetto/i, inabilitato/i o fallito/i o comunque destinatario 

di provvedimenti che comportino il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione e 
che a proprio carico non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali 
situazioni 

(in caso di partecipazione in forma associata) 

che la Ditta Individuale / Società / Ente / Associazione / Fondazione non si trova in stato 
di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o sottoposta a procedure 
concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o la 
cessazione dell’attività, e non è destinataria/o di provvedimenti giudiziari che applicano le 
sanzioni amministrative di cui al D.lgs 231/2001. b) che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; c) Che nei propri  confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di 
condanna, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
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Luogo e data 

penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale ed in particolare per i reati di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'alt 80 
del Dlgs. 50/2016. d) Che nei propri con confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di 
condanna, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, terrorismo, sfruttamento del lavoro minorile e ogni altro delitto da cui 
derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione. 
 e) Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse,- secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato di appartenenza. f)  Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato di appartenenza. g) Di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 

i ,  

 
o in alternativa 

 
che pur essendo stato vittima dei reati di cui sopra non ha omesso di denunciare i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’ articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689 

Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento dì riconoscimento in 
corso di validità. 
 

 
IL/l DICHIARANTE/I 

*NB: in caso di partecipazione in forma associata, Se dichiarazioni di cui alle lettere b), c), 
d), e), f), g) vanno rese anche dagli amministratori delegati e dai procuratori muniti di 
poteri di rappresentanza verso l’esterno).Inoltre, le dichiarazioni di cui alle lettere c) e d), 
devono essere rese anche in nome e per conto dei seguenti soggetti: il titolare se si tratta 
di impresa individuale; tutti i soci per le società in nome collettivo; tutti i soci 
accomandatari per le società in accomandita semplice ; tutti i membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i membri di 
direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando.
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                                                                    Allegato C 
 
 
  
                                                        RICHIESTA ECONOMICA  
 

AVVISO PUBBLICO di  

RICERCA IMMOBILE per LOCAZIONE PASSIVA   

INDAGINE DI MERCATO NON VINCOLANTE  

  

 
 
il/i sottoscritto/i  __________________________________________________ , nato/i a 
 
 ___________________ , i!  _________  e residente/i in  ___________  Via/C.so/P.zza 
 
 _______________________________________________________ , ri.  __________ , C.F. 

ai fini del presente avviso richiede quale locazione per l'immobile offerto, l’importo annuo di  

 

€ _______________________ ( ___________________________  /___________________) (netto 

IVA). 

 

L’offerente dichiara sin d’ora la propria disponibilità ad accettare l’offerta locativa che sarà ritenuta 

congrua dall’Agenzia del Demanio, ridotto del 15% in ossequio a quanto disposto dall’art. 3 d.l. n. 

95/2012, successivamente convertito in I. n. 135/2012. 

 

L’Offerente potrà, oltre l’offerta locativa, inserire le eventuali condizioni di vendita o di locazione a 

riscatto dell’immobile. 
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Allegato D 
 
 
  

AVVISO PUBBLICO di  

RICERCA IMMOBILE per LOCAZIONE PASSIVA   

INDAGINE DI MERCATO NON VINCOLANTE  

 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 
 
I dati personali forniti e raccolti, a seguito di compilazione degli appositi moduli e l’inoltro della 
documentazione richiesta, dagli interessati, saranno trattati dall’ Agenzia del Demanio – Direzione 
Regionale Abruzzo e Molise – Sede di Pescara (infra anche “Agenzia”) esclusivamente per lo 
svolgimento della presente procedura.  
Titolare del trattamento è l’Agenzia del Demanio con sede in via Barberini n.38 – 00187 Roma. 
L’inoltro delle informazioni richieste e, più in generale, dei dati personali da parte degli interessati è 
assolutamente facoltativo, ma necessario per la partecipazione alla presente procedura, il mancato 
conferimento potrebbe ostacolarne la partecipazione. 
L’Agenzia tratterà i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura in conformità con quanto 
previsto e disciplinato dal Regolamento mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con 
logiche strettamente correlate alle finalità già esplicitate, in modo lecito e secondo correttezza 
nonché nel rispetto del principio di minimizzazione. I dati medesimi saranno conservati per il tempo 
necessario al raggiungimento delle finalità indicate e successivamente per adempiere agli obblighi 
di legge cui l’Agenzia è tenuta e comunque nel rispetto delle procedure interne del Titolare.  
L’Agenzia non adotta processi decisionali automatizzati ed è esclusa ogni attività di profilazione 
degli interessati.  
I dati potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Autorità e Amministrazioni per l’esecuzione di 
loro ordini e per l’adempimento di obblighi di legge, ove previsti, e potranno essere conosciuti da 
dipendenti, collaboratori e consulenti, previamente autorizzati e istruiti dal Titolare, per le sole 
finalità connesse alla procedura. L’Agenzia potrà, altresì, avvalersi del supporto di società esterne 
previamente nominate Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento. Al di 
fuori di tali ipotesi i dati personali non saranno diffusi né comunicati a terzi. Non saranno trasferiti in 
Paesi terzi né ad organizzazioni internazionali. 
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Considerata l’estrema delicatezza della procedura in oggetto, l’Agenzia potrà trattare le 
informazioni previste dall’art. 10 del Regolamento, relativi a condanne penali e reati o a connesse 
misure di sicurezza (c.d. dati giudiziari) di cui si dà piena garanzia di trattamento nel rispetto delle 
prescrizioni di legge. 
È facoltà degli interessati esercitare il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda 
o di opporsi al trattamento stesso (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza potrà essere 
inviata al Titolare del Trattamento, presso la sede di Via Barberini n. 38 – 00187  Roma oppure al 
Responsabile della protezione dei dati personali, domiciliato per la funzione presso la medesima 
sede e contattabile all’indirizzo email: demanio.dpo@agenziademanio.it. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a Loro riferiti effettuato dall’ 
Agenzia avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

 

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

 

 

Luogo e data  ___________________________      ___________________________________________ 

 

 



  

Specifiche tecniche dei materiali da porre in 

opera per la realizzazione di reti locali  presso 

gli Uffici centrali o periferici del Ministero del-

le Finanze 
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1.Specifiche tecniche dei materiali da porre in opera 

1.1.Impianto dati 

1.1.1.Fornitura e posa in opera di cavo dati 

Tale cavo sarà costituito da 4 coppie di conduttori, in rame compatto ricotto di diametro 

24 AWG, isolati in polietilene, intrecciati tra loro in modo spiraliforme (twisted-pair) e 

schermati con fogli di alluminio per eliminare gli effetti delle interferenze elettriche. 

Di seguito se ne citano le caratteristiche: 

♦ conduttori in rame compatto 24 AWG 

♦ diametro esterno circa 5,2 mm. 

♦ guaina in PVC a ridotta emissione di fumi e gas tossici (LSZH low smoke zero 

halogen) e a bassa propagazione di fiamma, rispondente alle norme CEI 20-22, 20-

35, 20-37, 30-38. 

♦ schermatura con fogli di alluminio (FTP) 

♦ isolante in polietilene 

♦ impedenza a 1 MHz 100 Ohm (+/- 15%) 

♦ capacità mutua 15-20 pF/ft 

♦ resistenza 1.000 feet = 28,6 Ohm 

♦ attenuazione (dB/100 feet): 0.1 MHz = 0.3 

1,0 MHz = 0.8 

10.0 MHz = 3.0 

♦ minimo 2 twist/foot 

♦ velocità di trasmissione omologata 100 Mbits (cat. 5) 

La linea di connessione sarà realizzata impiegando due distinti collegamenti punto - 

punto.  

Il costo unitario (Lit/m) si riferisce al singolo collegamento della linea di connessione. 

La fornitura in opera di ciascuna linea di connessione deve essere comprensiva di stesu-

ra in canalina e/o tubazione. 

1.1.2.Attestazione e certificazione del singolo collegamento della linea di connessione 

L’attestazione e la certificazione del singolo collegamento di ciascuna linea di connes-

sione di cui al precedente punto andranno eseguite nel rispetto di quanto previsto nella 

norma CENELEC EN 50173,  CEI 303–14. 

Al riguardo si richiede una particolare accuratezza nella realizzazione delle attestazioni 

del cavo a 4 coppie intrecciate AWG 24, sia al pannello di permutazione che alla bor-

chia utente. 

A tale scopo si ricorda che l’apertura dell’intrecciatura delle coppie, nonchè l’apertura 

dello schermo (foglio o calza) non devono essere superiori a 13 mm, mentre la sguaina-

tura del cavo non deve superare i 25 mm. 

L’attività si articolerà secondo le seguenti modalità: 

♦ Attestazione su un connettore RJ45 del pannello di permutazione, comprensiva del 

fissaggio del cavo all’interno dell’armadio; 
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♦ Attestazione su un connettore RJ45 della borchia utente; 

♦ Numerazione di individuazione cavo-presa sia sul pannello di permutazione che 

sulla borchia utente; 

♦ Verifica delle connettorizzazioni, terminazioni e tratta del cavo; 

♦ Certificazione secondo EN 50173 – CEI 303 – 14 per categoria 5 relativa al funzio-

namento a 100 MHz, eseguita con strumenti ad alta precisione che dovranno essere 

impostati con parametro ISO D STP BASIC LINK e comprendente i seguenti test: 

 Line mapping; 

 Loop resistence; 

 Lunghezza massima dei singoli rami; 

 Massimo valore di attenuazione per ogni coppia del cavo; 

 Minimo valore del near-end crosstalk per ogni coppia del cavo; 

 Minimo valore di ACR. 

♦ Rilascio della documentazione di certifica e misura. 

Per l’assegnazione delle coppie cavo - connettore sul patch panel e sulla borchia utente 

deve essere rispettato il seguente schema: 

 

 COLORE CAVO Pin RJ45 COLORE CAVO pin RJ45 

Coppia 1 Bianco Blue 5 Blue 4 

Coppia 2 Bianco Arancio 3 Arancio 6 

Coppia 3 Bianco Verde 1 Verde 2 

Coppia 4 Bianco Marrone 7 Marrone 8 

 

I relativi connettori RJ45 sul patch panel ed i connettori RJ45 sulle borchie andranno 

appositamente numerati secondo il seguente criterio: 

Lato patch panel: Piano PdL / Stanza PdL / n° progressivo PdL (1-1A) 

Lato presa RJ45: Rack / Piano Rack / n° progressivo PdL (1-1A) 

1.1.3.Fornitura e posa in opera di cavo multifibra ottica 

La fibra utilizzata sarà del tipo LOOSE TUBE o TIGHT, multifibra a 4 fibre 62,5/125. 

Il rivestimento deve essere del tipo antiroditore non armato e rispondere alle norme CEI 

20-22, 20-35, 20-37, 20-38. 

Ciascuna fibra deve avere le seguenti caratteristiche secondo la Norma EN 50173, CEI 

303-14: 

♦ Attenuazione: 

 ≤ 3,5 dB/km a   850 nm; 

 ≤ 1,0 dB/km a  1300 nm. 
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♦ Banda passante: 

 ≥ 200 MHz/km a  850 nm; 

 ≥ 500 MHz/km a 1300 nm. 

 Per reti LAN avanzate tipo Giga bit Ethernet 1 Gb/s  

La fornitura in opera è comprensiva di stesura in canalina e/o tubazione. 

1.1.4.Attestazione e certificazione cavo in fibra ottica 

L’attestazione e la certificazione di ciascun cavo di cui al precedente punto andrà ese-

guita nel rispetto di quanto previsto nella norma EN 50173 – CEI 303–14.  

L’attività si articolerà secondo le seguenti modalità: 

♦ Connettorizzazione delle 4 fibre (da entrambi i lati con connettori SC del tipo a fer-

rula ceramica) e relativo collegamento agli appositi permutatori ottici; 

♦ Numerazione di ogni singola fibra su entrambi i pannelli di permutazione; 

♦ Misurazione con OTDR di ogni fibra con indicazione dei seguenti parametri: 

 Lunghezza della tratta; 

 Return of loss; 

 Attenuazione della tratta; 

♦ Rilevazione dei valori di attenuazione effettuata con Power Meter; 

♦ Verifica delle connettorizzazioni, terminazioni e tratte del cavo; 

♦ Rilascio della documentazione di certifica e misura effettuata ad una lunghezza 

d’onda di 1300 nm. 

1.1.5.Fornitura e posa in opera di borchia utente 

La borchia utente, conosciuta anche come presa ad alta densità, è il sistema 

d’interconnessione su cui si attestano i due collegamenti in rame della linea di connes-

sione. 

Deve essere costituita da due moduli di connessione RJ45, del tipo schermato in grado 

di supportare cavo in rame 24 AWG, categoria 5, tipo schermato. 

Nella posa in opera sono comprese l'installazione all'interno della fascia passacavi a vi-

sta ovvero nella parete mobile ovvero nelle torrette di distribuzione  ovvero nella colon-

na portaapparecchi e posa in opera di una scatola portafrutti, del relativo supporto e del-

la placca di finitura. 

1.1.6.Fornitura e posa in opera di bretella di permutazione in cavo di rame 

E’ utilizzata per l’amministrazione e l’interconnessione di workstation, personal compu-

ter, switches. 

Il cavo che costituisce tale bretella deve avere le stesse caratteristiche esposte al punto 

1.1.1. 

Le bretelle dovranno essere dotate alle due estremità di connettori RJ45 e saranno di 

quattro tipi: 

a) bretella di connessione tra patch panel e switch di lunghezza 0,5 m; 

b) bretella di connessione tra patch panel e switch di lunghezza 1 m 
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c) bretella di connessione tra borchia utente e posto di lavoro di lunghezza 1,5 m. 

d) bretella di connessione tra borchia utente e posto di lavoro di lunghezza 3 m. 

1.1.7.Fornitura e posa in opera di bretella di permutazione in fibra ottica SC - SC 

Va utilizzata per il collegamento tra i pannelli di permutazione per fibra ottica e lo 

switch. 

La bretella, costituita da un cavo in fibra ottica tipo duplex, sarà dotata ai suoi 4 estremi 

di connettori SC del tipo a ferrula ceramica ed avrà una lunghezza di 1,5 m. 

Ciascuna fibra dovrà avere le stesse caratteristiche di quelle esposte al punto 1.1.3. 

1.1.8.Fornitura e posa in opera di bretella di permutazione in fibra ottica ST - SC 

Va utilizzata per il collegamento tra i pannelli di permutazione per fibra ottica e lo 

switch qualora sia dotato di connettori ST. 

La bretella, costituita da un cavo in fibra ottica tipo duplex, sarà dotata ai 2 estremi di 

connettori SC del tipo a ferrula ceramica ed agli altri 2 estremi di connettori ST del tipo 

a ferrula metallo-ceramica ed avrà una lunghezza di 1,5 m. 

Ciascuna fibra dovrà avere le stesse caratteristiche di quelle esposte al punto 1.1.3. 

 

1.2.Canalizzazioni 

1.2.1.Fornitura e posa in opera di canalizzazione in PVC passacavi a parete a vista o sotto pa-

vimento flottante. 

Verrà impiegata per la realizzazione delle dorsali, a parete o sotto il pavimento flottante, 

della rete locale e dell'impianto elettrico dedicato. 

La soluzione verrà adottata prevalentemente per tutte le sedi degli uffici in cui lungo il 

corridoio non sia installato il controsoffitto, salvo i casi speciali o particolari. 

La canalina (marchio IMQ) sarà di tipo rigido pesante, antiurto, resistente al calore 

anormale ed alla propagazione della fiamma, rispondente alle norme CEI 23-32, 23-19, 

dotata di coperchio rimovibile solo con attrezzo, con separatori interni mobili, resistente 

agli agenti chimici, tinteggiabile e garantirà un grado di protezione IP40 secondo le 

norme CEI 70.1. 

Nella fornitura in opera saranno compresi, il fissaggio, alla parete o al pavimento, con 

stop di dimensioni e quantità opportune, pezzi speciali quali angoli, derivazioni, raccor-

di tra canaline di varia grandezza, coprigiunti e chiusure di testate, cassette di raccordo 

smistamento e derivazione con fianchetti di chiusura. 

1.2.2.Fornitura e posa in opera di canalizzazione in PVC a sospensione 

Verrà impiegata per le realizzazioni delle dorsali, a controsoffitto, della rete locale e 

dell'impianto elettrico. 

La soluzione va adottata negli uffici con presenza di controsoffitto nei corridoi. 
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La canalina (marchio IMQ) sarà di tipo rigido pesante, antiurto, resistente al calore 

anormale ed alla propagazione della fiamma, rispondente alle norme CEI 23-32, 23-19, 

dotata di coperchio rimovibile solo con attrezzo, con separatori interni mobili, resistente 

agli agenti chimici, tinteggiabile e garantirà un grado di protezione IP40 secondo le 

norme CEI 70.1. 

Dalla canalina, in corrispondenza delle stanze da servire, da ciascuno scomparto verrà 

derivata la linea dati ovvero il cavo elettrico, con tubazione flessibile in PVC serie pe-

sante che si andrà a connettere al foro eseguito in corrispondenza della muratura diviso-

ria, per consentire la discesa nella stanza da servire. 

Nella fornitura in opera sarà compreso il fissaggio a sospensione con mensole, attacchi a 

plafone, bulloneria e stop di dimensioni e densità opportune, pezzi speciali quali angoli, 

derivazioni, raccordi tra canaline di varia grandezza, coprigiunti e chiusure di testate, 

cassette di raccordo smistamento e derivazione con fianchetti di chiusura. 

1.2.3.Fornitura e posa in opera di canalizzazione a fascia passacavi a vista 

Verrà impiegata per la distribuzione all'interno della stanza, della linea dati e della linea 

elettrica per la connessione del posto di lavoro. 

La canalina (marchio IMQ) sarà di tipo rigido pesante, antiurto, resistente al calore 

anormale ed alla propagazione della fiamma, rispondente alle norme CEI 23-32, 23-19, 

dotata di coperchio rimovibile solo con attrezzo, con separatori interni fissi, resistente 

agli agenti chimici, tinteggiabile e garantirà un grado di protezione IP40 secondo le 

norme CEI 70.1. 

La base sarà dotata di almeno due scomparti; la segregazione dei circuiti dovrà essere 

garantita anche negli angoli; le scatole porta apparecchi dovranno essere dotate di co-

perchio di ispezione e pezzo speciale di raccordo alla canalizzazione. 

Nella fornitura in opera saranno compresi, il fissaggio alla parete con stop di dimensioni 

e quantità opportune, pezzi speciali quali angoli, derivazioni, raccordi tra canaline di va-

ria grandezza, coprigiunti e chiusure di testate, cassette di raccordo smistamento e deri-

vazione con fianchetti di chiusura. 

Nel tratto orizzontale andranno installate le borchie utente e le prese elettriche per l'ali-

mentazione del posto di lavoro. 

1.2.4.Fornitura e posa in opera di canalizzazione metallica passacavi a sospensione 

La canalina (marchio IMQ) sarà in acciaio zincato a caldo, rispondente alle norme CEI 

23-31 ed EN 101242, dotata di coperchio, del tipo resistente agli agenti chimici. 

Nella fornitura in opera sarà compreso il fissaggio a sospensione con mensole, attacchi a 

plafone, bulloneria e stop di dimensioni e densità opportune, pezzi speciali quali angoli, 

derivazioni, raccordi tra canaline di varia grandezza, coprigiunti e chiusure di testate, 

cassette di raccordo smistamento e derivazione con fianchetti di chiusura. 

1.2.5.Fornitura e posa in opera di tubazione flessibile (guaina) 

Tale tubazione sarà adottata per realizzare il raccordo tra la canalizzazione di dorsale e 

quella nelle stanze, o tra la canalizzazione di dorsale a pavimento e la torretta di distri-

buzione, ovvero per consentire la distribuzione entro i banconi. 
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La tubazione sarà in PVC serie pesante, conforme alle norme EN 50086, completa di 

pressatubo, pressaguaina e ghiere, per il fissaggio alla canalizzazione di dorsale e per la 

posa in opera ai due estremi di scatole di derivazione. 

La tubazione, qualora necessario, può essere utilizzata per la realizzazione di canalizza-

zioni sottotraccia. 

1.2.6.Fornitura e posa in opera di tubazione rigida 

Verrà impiegata per la realizzazione delle colonne montanti elettriche principali. 

La tubazione (marchio IMQ) sarà in PVC rigido pesante del tipo per fissaggio a vista e 

sarà conforme alle norme EN 50086.  

La fornitura e posa in opera sarà comprensiva di giunti tubo - tubo, giunti tubo - scatola, 

giunti tubo – guaina, fissaggio alla parete e quanto altro necessario per dare il lavoro fi-

nito a regola d'arte. 

Ad ogni passaggio di piano verrà applicata una scatola di derivazione in PVC resistente 

al fuoco ed al calore anormale secondo la norma CEI 64-8 di forma rettangolare con co-

perchio per fissaggio con viti ed accessori d’installazione di dimensioni adeguate. 

1.2.7.Fornitura e posa in opera di colonna porta apparecchi 

La colonna sarà realizzata in alluminio estruso a sezione quadrata, dotata di due vani 

contrapposti separati muniti di guida DIN e di coperchio in materiale plastico che potrà 

essere smontato solo con attrezzo ed avrà un grado di protezione non inferiore a IP 42. 

L’altezza della colonna dovrà essere di almeno 2,70 m con la possibilità di inserire un 

elemento telescopico estendibile per arrivare ad un’altezza di 3,70 m. Essa dovrà essere 

completa di molla di carico, base in resina termoplastica e coperchi e raccordo di finitu-

ra. 

Dovrà essere in grado di alloggiare la borchia utente ed il gruppo prese elettriche. 

Nella fornitura in opera saranno compresi gli stop, bulloni, dadi, squadrette, staffe, an-

golari e raccordi per il fissaggio al soffitto ed al pavimento e per il collegamento con le 

canaline di dorsale, morsetti per il collegamento a terra. 

1.2.8.Fornitura e posa in opera di torretta di distribuzione  

La torretta verrà impiegata per alloggiare la borchia utente, il gruppo di prese elettriche 

per la connessione elettrica e dati dei posti di lavoro, nel caso di distribuzione orizzonta-

le a pavimento ovvero in contropavimento.  

La torretta del tipo bifacciale sarà realizzata con materiale termoplastico autoestinguente 

corredata di guarnizioni in gomma speciale che consentono nell'accoppiamento mecca-

nico al pavimento un grado di protezione IP54 e sarà dotata di separatore interno per la 

divisione dei circuiti elettrici e dati. 

Nella fornitura e posa in opera sarà compresa l'esecuzione di fori nel pavimento ovvero 

nei pannelli del contropavimento ed il fissaggio allo stesso. 

La torretta a scomparsa sarà costituita da un contenitore in resina termoplastica (coper-

chio, cornice, supporti contenitore). 
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Saranno installati riduttori d’interasse da 108 (4 moduli) a 83.5 (3 moduli) qualora si 

usino torrette a 4 moduli. 

Nella fornitura e posa in opera e compresa, oltre alla quota degli oneri di installazione, 

anche quella della foratura della pavimentazione, supporti, placche di finitura, tappi e 

quanto altro necessario per una perfetta installazione a regola d’arte. 

 

1.2.9.Fornitura e posa in opera di scatola di derivazione (Art. 524.4 64-8) 

Tali scatole verranno utilizzate per le derivazioni elettriche e saranno in PVC resistente 

al fuoco ed al calore anormale secondo la norma CEI 64-8, di forma rettangolare con 

coperchio per fissaggio con viti ed accessori di installazione di dimensioni adeguate. 

Nella fornitura in opera saranno comprese le fascette ed anche i morsetti di sezione ade-

guata per la realizzazione delle derivazioni elettriche. Nell’installazione delle scatole di 

derivazione affianco della canala si dovrà comunque garantire il grado di protezione 

IP40. 

1.3.Impianto elettrico 

1.3.1.Fornitura e posa in opera di quadro elettrico in lamiera per fissaggio a parete 

La carpenteria sarà realizzata con componenti prefabbricati; gli elementi saranno costi-

tuiti da lamiera d'acciaio spessore non inferiore a 10/10 mm; gli elementi avranno una 

larghezza non inferiore a 550 mm e una profondità non inferiore a 200 mm. La lamiera 

sarà verniciata con polveri termoindurenti a base di resine epossidiche e poliestere poli-

merizzate. 

Tale carpenteria sarà dotata di appositi ganci di sospensione. 

L'interno sarà dotato di pannellature modulari asolate in acciaio elettrozincato e quanto 

altro necessario (fianchi asolati, profilati a C o ad U, rotaie DIN) per il contenimento 

degli interruttori e delle relative morsettiere d’ingresso e d’uscita. 

Tale quadro sarà dotato di porta anteriore trasparente con chiusura a chiave tipo Yale o 

equivalente, esecuzione con grado di protezione IP40 e pannelli frontali in lamiera fissa-

ti con viti. 

Nella fornitura in opera saranno compresi: 

♦ guide DIN necessarie per il fissaggio dei componenti elettrici, etichette identifica-

trici, copriforo; 

♦ barre in rame predisposte per il collegamento equipotenziale dell'impianto di terra; 

♦ morsetti e ripartitori di multlipazione di adeguate dimensioni; 

♦ staffe, stop, bulloni, dadi, squadrette, angolari e raccordi per il collegamento con le 

canaline di dorsale. 

Per ogni quadro elettrico andrà rilasciata specifica dichiarazione di conformità, compila-

ta dal costruttore, così come indicato nelle norme CEI EN 60439-1, CEI 23-51, CEI 17-

13. 
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1.3.2.Fornitura e posa in opera di quadro elettrico da pavimento 

La carpenteria sarà realizzata con componenti prefabbricati; gli elementi saranno costi-

tuiti da lamiera d'acciaio elettrozincata di spessore non inferiore a 10/10 mm; gli ele-

menti avranno una larghezza non inferiore a 600 mm e una profondità non inferiore a 

200 mm. La lamiera sarà verniciata con polveri termoindurenti a base di resine epossi-

diche e poliestere polimerizzate a caldo. 

Tale carpenteria sarà dotata di zoccolo per posa a pavimento e di golfari per il solleva-

mento. 

L'interno sarà dotato di pannellature modulari asolate in acciaio elettrozincato e quanto 

altro necessario (fianchi asolati, profilati a C o ad U, rotaie DIN) per il contenimento 

degli interruttori e delle relative morsettiere d’ingresso e d’uscita. 

Sarà dotato di porta anteriore trasparente con chiusura a chiave tipo Yale o equivalente, 

esecuzione con grado di protezione IP40 e pannelli frontali in lamiera fissati con viti. 

Nella fornitura in opera saranno compresi: 

♦ guide DIN necessarie per il fissaggio dei componenti elettrici, etichette identifica-

trici, copriforo; 

♦ barre in rame predisposte per il collegamento equipotenziale dell'impianto di terra; 

♦ ripartitore di distribuzione, supporto sbarre, morsetti e ripartitori di multiplazione di 

adeguate dimensioni; 

♦ staffe, stop, bulloni, dadi, squadrette, angolari e raccordi per il collegamento con le 

canaline di dorsale. 

Per ogni quadro elettrico andrà rilasciata specifica dichiarazione di conformità, compila-

ta dal costruttore, così come indicato nelle norme CEI EN 60439-1 CEI 23-51. 

1.3.3.Fornitura e posa in opera di interruttore magnetotermico differenziale 

Tali interruttori saranno bipolari o tetrapolari con 2 o 4 poli protetti, del tipo modulare 

per correnti nominali minori o uguali a 100 A, predisposti per l'innesto su guida DIN 35, 

del tipo scatolato per correnti maggiori a 100 A e rispondenti alle norme CEI 23-3, 23-

18. 

La corrente di intervento differenziale nominale potrà essere da 0,03 A a 3 A ed il tempo 

di intervento istantaneo, ritardato o selettivo in relazione al tipo di impiego dell'interrut-

tore. 

Il dispositivo differenziale per gli interruttori a protezione dei posti di lavoro e degli ap-

parati del CED dovrà essere istantaneo. 

Il dispositivo differenziale per gli interruttori generali a protezione del quadro elettrico 

dell'ufficio dovrà essere del tipo selettivo, tarabile sia in corrente che in tempo (per cor-

rente nominale maggiore a 100 A). 

Nella fornitura in opera di ogni singolo interruttore verrà compresa la quota parte di ca-

blaggio e di installazione nel quadro elettrico, nonché il test e relativa certificazione di 

funzionalità del dispositivo differenziale posto in opera. 

Il cablaggio comprenderà oltre alla quota degli oneri di installazione anche la quota dei 

materiali quali cavo, capocorda, puntalini, segnafili, morsetti componibili, cartellini per 

numerazione. 
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1.3.4.Fornitura e posa in opera di interruttore automatico magnetotermico 

Tali interruttori automatici magnetotermici saranno bipolari o tetrapolari con 2 o 4 poli 

protetti, del tipo modulare per correnti nominali minori o uguali a 100 A, predisposti per 

l'innesto su guida DIN 35 e rispondenti alle norme CEI 23-3, del tipo scatolato per cor-

renti maggiori a 100 A rispondenti alle norme CEI 17-5, CEI 60898 / 60947-2. 

L'interruttore di alimentazione dei circuiti orizzontali avrà caratteristiche elettriche tali 

da garantire la protezione di un numero di utenze di cui è prevista l'installazione in rete 

nelle stanze alimentate. 

Nella fornitura in opera di ogni singolo interruttore verrà compresa la quota parte di ca-

blaggio e di installazione nel quadro elettrico. 

Il cablaggio comprenderà oltre alla quota degli oneri di installazione anche la quota dei 

materiali quali cavo, capocorda, puntalini, segnafili, morsetti componibili, cartellini per 

numerazione. 

1.3.5.Fornitura e posa in opera di interruttore non automatico tetrapolare 

Tali interruttori tetrapolari saranno del tipo modulare per correnti nominali minori o 

uguali a 100 A, predisposti per l'innesto su guida DIN 35, del tipo scatolato per correnti 

maggiori a 100 A e rispondenti alle norme CEI 23-3. 

Saranno utilizzati come protezione generale dei quadri elettrici secondari.  

Nella fornitura in opera di ogni singolo interruttore verrà compresa la quota parte di ca-

blaggio e di installazione nel quadro elettrico. 

Il cablaggio comprenderà oltre alla quota degli oneri di installazione anche la quota dei 

materiali quali cavo, capocorda, puntalini, segnafili, morsetti componibili, cartellini per 

numerazione (CEI 60669-1 / 60947-3). 

1.3.6.Fornitura e posa in opera di gruppo presenza rete 

Tale gruppo sarà costituito da: 

♦ Lampade spia corredate di diffusore rosso, completa di lampada a 220 V da utiliz-

zare per la segnalazione di presenza rete su ciascun tipo di quadro; saranno del tipo 

modulare predisposte per l'innesto su guida DIN 35. 

♦ Base portafusibile completa di fusibile 8,3 x 31,5 mm per tensione di esercizio fino 

a 380 V, conforme alle norme CEI 32-4 e adatto al fissaggio su guida DIN 35. 

L'apertura del cassetto portafusibile sezionerà il circuito e consentirà la sostituzione 

del fusibile in modo "fuori tensione", garantendo il grado di protezione IP 20. 

Nella fornitura del gruppo sarà compresa la quota parte di cablaggio e installazione nel 

quadro elettrico. 

Il cablaggio comprenderà oltre alla quota degli oneri di installazione anche la quota dei 

materiali quali cavo, capocorda, puntalini e segnafili (CEI 60947-3). 

1.3.7.Fornitura e posa di gruppo di misura 

Tale gruppo sarà costituito da: 

♦ Voltmetro digitale modulare per fissaggio su guida DIN 35. 
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Caratteristiche: 

 inserzione diretta da 0 a 600 Vc.a.; 

 display a 3 digits; 

 precisione 1% fondo scala ± 1 digit 

 alimentazione ausiliaria 220 V - 50/60 Hz. 

Il voltmetro verrà fornito completo di commutatore voltmetrico per linea trifase + 

neutro, a 7 posizioni, a camme rotativo con grado di protezione IP20.   

♦ Amperometro digitale modulare per fissaggio su guida DIN 35. 

Caratteristiche: 

 inserzione indiretta su TA con secondaria a 5 A; 

 display a 3 digits; 

 precisione 1% fondo scala ± 1 digit 

 alimentazione ausiliaria 220 V - 50/60 Hz. 

L’amperometro verrà fornito completo di commutatore amperometrico per linea tri-

fase a 4 posizioni, a camme rotativo con grado di protezione IP20. 

♦ Trasformatore di corrente per l'alimentazione dell'amperometro digitale, predispo-

sto per il fissaggio su guida DIN 35 - rispondente alle norme CEI 38-1. 

Caratteristiche: 

 corrente secondaria: 5 A; 

 isolamento a secco in aria; 

 frequenza 50/60 Hz; 

 classe 1; 

Nella fornitura del gruppo di misura verrà compresa la quota parte di cablaggio e instal-

lazione nel quadro elettrico. 

Il cablaggio comprenderà oltre alla quota degli oneri di installazione anche la quota dei 

materiali quali cavo, capocorda, puntalini, segnafili e quanto altro necessario per una 

perfetta installazione a regola d'arte. 

 

1.3.8.Fornitura e posa in opera di gruppo prese elettriche 

Il gruppo prese andrà inserito, in apposito contenitore in PVC, sulla fascia orizzontale 

ovvero sulla torretta di distribuzione. 

Ogni gruppo prese sarà composto da n° 1 presa bivalente (2P + T; 10/16A) e n° 1 presa 

UNEL (2P + T; 10A; terra laterale e terra centrale) con alveoli schermati con grado di 

protezione 2.1. Le prese dovranno essere conformi alle norme CEI 23-5, 23-16, 23-50. 

Nella fornitura in opera saranno compresi il supporto delle prese  da 3 posti, la placca di 

finitura in resina con fissaggio a vite ed il fissaggio a vite. 

La connessione tra l’interruttore ed i gruppi prese dovrà risultare da apposita numera-

zione secondo il seguente criterio: 

Lato interruttore: Piano PdL / Stanza PdL / n° progressivo PdL 

Lato gruppo prese: Quadro / Piano Quadro / n° progressivo PdL 
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1.3.9.Fornitura e posa in opera di presa interbloccata  

La presa andrà inserita, in apposito contenitore in PVC, sulla fascia orizzontale ovvero o 

sulla torretta di distribuzione. 

Tale presa andrà installata per l’alimentazione elettrica di apparecchiature elettroniche 

con assorbimento maggiore o uguale ad 1 kW secondo quanto previsto dal DPR n. 547 

del 27.4.1955. 

Sarà costituita da una presa bivalente (2P+T; 10/16 A) con alveoli schermati con grado 

di protezione 2.1, interbloccata con interruttore magnetotermico bipolare da 16 A. 

Nella fornitura in opera saranno compresi il supporto delle prese, la placca di finitura in 

resina con fissaggio a vite ed il fissaggio a vite. 

1.3.10.Fornitura e posa in opera di cavo elettrico unipolare 

Tale cavo sarà utilizzato per la realizzazione delle colonne verticali principali e/o come 

conduttore dell’impianto di terra nonché delle derivazioni dei circuiti orizzontali secon-

dari. 

La fornitura e posa in opera comprenderà l’attestazione agli apparati di comando e di 

utenza (interruttori e prese) tramite capocorda, puntalini, morsetti, segnafili e quanto al-

tro necessario per una perfetta installazione a regola d'arte. 

Il cavo sarà isolato con gomma, con guaina protettiva in gomma con tensione nominale 

d'isolamento U0/V fino a 0,6/1 kV dovrà essere non propagante la fiamma, non propa-

gante le fiamme e con bassa emissione di fumi, gas tossici o corrosivi in conformità alle 

norme CEI 20-22, 20-35, 20-37 e 20-38.  

Non verranno ammesse giunzioni dirette sui cavi tranne che i per i tratti di lunghezza 

maggiori delle pezzature standard in commercio. In tal caso le giunzioni dovranno esse-

re eseguite con morsetti di sezione adeguata. Dovranno essere rispettate le condizioni di 

posa prescritte dal costruttore del cavo (temperatura di posa, raggi di curvatura, tiri di 

infilaggio ecc.). 

1.3.11.Fornitura e posa in opera di cavo elettrico multipolare 

Tale cavo sarà utilizzato per la realizzazione delle colonne verticali principali, nonché 

delle derivazioni dei circuiti orizzontali secondari. 

La fornitura e posa in opera comprenderà l’attestazione agli apparati di comando e di 

utenza (interruttori e prese) tramite capocorda, puntalini, morsetti, segnafili e quanto al-

tro necessario per una perfetta installazione a regola d'arte. 

Il cavo sarà isolato con gomma, con guaina protettiva in gomma con tensione nominale 

d'isolamento U0/V fino a 0,6/1 kV dovrà essere non propagante la fiamma, resistente al 

fuoco e con bassa emissione di fumi, gas tossici o corrosivi in conformità alle norme 

CEI 20-35, 20-37 e 20-38.  

Non verranno ammesse giunzioni dirette sui cavi tranne che i per i tratti di lunghezza 

maggiori delle pezzature standard in commercio. In tal caso le giunzioni dovranno esse-

re eseguite con morsetti di sezione adeguata. Dovranno essere rispettate le condizioni di 

posa prescritte dal costruttore del cavo (temperatura di posa, raggi di curvatura, tiri di 

infilaggio ecc.). 
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1.4.Componenti della rete locale  

1.4.1.Fornitura e posa in opera di rack trasmissione dati 

L'armadio sarà costituito da un telaio in lamiera di spessore 2mm,  di larghezza standard 

19", altezza utile pari a 36/42 unità, larghezza esterna 600/800 mm e profondità 800mm. 

Sarà dotato di una porta anteriore in plexiglass a  filo, di una porta posteriore in lamiera 

con alettature per la ventilazione, entrambe asportabili ed apribili mediante maniglia e 

chiusura a chiave, di pareti laterali asportabili dotate di chiusura a chiave moneta, di ba-

samento con asole laterali per passaggio cavi dal basso e di pannello di copertura supe-

riore con asola per passaggio cavi dall’alto. 

Le superfici della lamiera che costituisce la struttura, i pannelli di rivestimento e le fini-

ture dovranno essere trattate con resine epossidiche, goffrate ed essiccate a forno. 

Sarà composto da: 

♦ N° 4 montanti interni in lamiera, 1,5mm di spessore, opportunamente piegati ed 

asolati a passo standard per l’inserimento di dadi in gabbia 6 MA; 

♦ Gruppo di ventilazione fisso a basso rumore, 220 V, in corrispondenza del pannello 

superiore di copertura; 

♦ N° 3 anelli guidacavi posteriori; 

♦ N° 2 fasce passacavi laterali anteriori (rack di larghezza pari a 800 mm); 

♦ N° 1 pannello frontale di servizio, da una unità, dotato di lampada spia presenza re-

te, di un interruttore magnetotermico bipolare da 6A curva C p.i. 6 kA che alimen-

terà una presa UNEL (2P+T; 10A; terra laterale e centrale) ed una presa bivalente 

(2P+T; 10/16A), con alveoli schermati con grado di protezione 2.1.  

♦ N° 2 (1) gruppi di prese multiple (strisce d’alimentazione) costituite ciascuna da N° 

8 prese UNEL (2P+T; 10 A; terra laterale e centrale) con alveoli schermati con gra-

do di protezione 2.1, alimentate insieme al gruppo di ventilazione forzata ed al 

pannello di servizio, da un interruttore generale magnetotermico bipolare da 16 A 

curva C p.i. 6 kA, completo di spia presenza rete per il rack da 42 unità (36 unità). 

♦ N° 1 kit di messa a terra; 

♦ N° 2  (3) piani di appoggio fissi con frontale da 1 unità, in lamiera forata e squa-

drette di fissaggio per il Rack alto 600 mm (800mm); 

♦ N° 1 cassetto portaoggetti estraibile da 3 unità, con coperchio incernierato, mani-

glia, guide telescopiche e squadrette di fissaggio. 

1.4.2.Fornitura e posa in opera di patch panel 24 posizioni RJ45 categoria 6 

Il pannello (patch panel) per attestazione delle linee in rame sarà del tipo per montaggio 

a rack 19", altezza una unità, categoria 5, in grado di permettere le permutazioni tramite 

cavetti preconnettorizzati. 

Il pannello sarà equipaggiato con 24 prese RJ45 del tipo schermato. 
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1.4.3.Fornitura e posa in opera di patch panel 8 posizioni per linea ISDN 

Il patch panel da utilizzare sarà del tipo per montaggio su rack 19” in grado di permette-

re l’accesso di 8 utenti in configurazione S-BUS. Dovrà essere dotato di 8 connessioni 

RJ45, l’ultima delle quali sarà del tipo RJ K ISDN Terminator con sportellino di identi-

ficazione blu sul lato frontale del pannello. 

1.4.4.Fornitura e posa in opera di patch panel 16/24 posizioni per fibra ottica 

Il pannello (patch panel) per attestazione delle linee in fibra ottica sarà del tipo per mon-

taggio a rack 19", altezza una unità e in grado di permettere le permutazioni tramite ca-

vetti preconnettorizzati. 

Il pannello, realizzato in struttura metallica, opportunamente serigrafato, sarà equipag-

giato con 16 o 24 bussole SC.  

Sul lato posteriore saranno previsti due bocchettoni pressacavo per il serraggio dei cavi 

in fibra ottica. 

1.4.5.Fornitura e posa in opera di pannello passacavi per rack 

Il pannellino, realizzato in lamiera metallica verniciata ed anelli passacavi metallici, 

avrà larghezza standard 19" altezza 1 unità (1U) e sarà installato, sul rack, parallelamen-

te al patch panel, sia in fibra ottica che i rame, per consentire il passaggio ed il corretto 

incanalamento delle bretelle di permutazione. 

1.4.6.Fornitura e posa in opera struttura modulare attrezzata 

La struttura dovrà permettere il posizionamento, all’interno dell’area CED, degli appara-

ti server e le relative console: server a pavimento, video e stampanti sopra i ripiani. 

Sarà del tipo componibile a moduli, con possibilità di ampliamento futuro. 

La struttura principale sarà composta di n° 2 moduli, ognuno di larghezza utile di 74 cm, 

per un totale di 148 cm, mentre l’altezza di 219 cm. e dovrà essere in grado di sopporta-

re pesi fino a 150 kg. per modulo (fig.1) 

I montanti dovranno essere realizzati in profilato estruso trattato con vernice epossidica. 

Nella parte posteriore dei montanti dovranno essere installate le canaline (60 x 40 mm) 

per consentire il passaggio dei cavi di collegamento, mentre nella parte anteriore oppor-

tuni binari forati a passo standard dovranno consentire il montaggio rapido dei moduli 

che compongono il sistema. 

Nella parte anteriore dei moduli saranno inseriti i piani di lavoro o di supporto per gli 

apparati (fig.2). 

La struttura  dovrà essere composta da due elementi, sostegni laterali, i quali, fissati alle 

estremità della struttura, ne dovranno garantire la stabilità. L’altezza dei sostegni dovrà 

essere pari all’altezza della struttura, mentre il piede di appoggio dovrà sporgere ante-

riormente di almeno 68 cm. 

Nel caso specifico la struttura dovrà essere allestita con i seguenti componenti: 

♦ n° 2 coppie di supporto, atte a fissare ai montanti i piani di lavoro di seguito de-

scritti, realizzate in scatolare di lamiera di acciaio trattato con resina epossidica. 
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♦ n° 1 piano di lavoro larghezza 1405 mm, profondità 800 mm, spessore 40 mm, per 

il posizionamento delle console video. 

♦ n° 1 piano di lavoro larghezza 1405 mm, profondità 700 mm, spessore  30 mm, per 

il posizionamento della carta a foglio continuo delle stampanti (optional). 

♦ n° 1 piano di lavoro larghezza 1405 mm, profondità 500 mm, spessore 30 mm, per 

il posizionamento delle stampanti. Il piano dovrà essere installato a distanza dal re-

tro della struttura di 100 mm, onde consentire il passaggio carta delle stampanti. 

♦ n° 1 piano di lavoro larghezza 1405 mm, profondità 350 mm, spessore 30 mm, pia-

no di servizio per manuali etc. 

♦ n° 2 pianetti scorrevoli porta tastiera, per console video, inseriti nella parte inferiore 

del piano di lavoro per video di cui al punto 2). 

I piani di lavoro dovranno essere costruiti con materiale composito rivestito sui 4 lati 

con metacrilato. 

I pianetti scorrevoli porta tastiera saranno costruiti in ABS postformato ed ancorati al 

piano di lavoro tramite robuste guide in acciaio; dovranno essere provvisti di sistema 

per blocco tastiera e pianetto porta mouse a scomparsa con possibilità di montaggio de-

stro o sinistro. 

Nella parte anteriore della struttura, per ciascun modulo, per l’alimentazione elettrica e 

dati degli apparati server, console video e stampanti, dovranno essere installate le cana-

line, così composte (figg.3 e 4) 

♦ n° 1 canalina di alimentazione su cui saranno inserite n° 2 prese bipasso (2P+T; 10/16 

A), n° 2 prese UNEL (2P+T; 10 A; terra laterale e centrale) e da una presa bipasso 

(2P+T; 10/16 A) interbloccata con interruttore magnetotermico bipolare da 16 A.  

♦ n° 1 canalina di alimentazione (vedi precedente punto) con n° 2 prese bipasso, n° 2 

prese UNEL e n° 2 borchie utente (vedi punto 1.1.5). 

Le prese UNEL e bipasso dovranno essere con alveoli schermati e grado di protezione 

2.1.  

 



_______________________________________________________________________________ 

17 

 

STRUTTURA MODULARE ATTREZZATA 

Prospetto 

Fig. 1. 
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 STRUTTURA MODULARE ATTREZZATA 

Vista laterale 

 

 

 

 

 

Fig. 2 
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STRUTTURA MODULARE ATTREZZATA 

Composizione e distribuzione delle canaline 

Vista Frontale 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3 
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STRUTTURA MODULARE ATTREZZATA 

Collegamenti elettrici 

 

 

Fig. 4 
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1.5.Oneri accessori di completamento 

1.5.1.Esecuzione di foro o asola  passante 

Esecuzione di foro o asola passante in muratura o nel solaio per il passaggio delle tuba-

zioni rigide o flessibili, compresa la rimozione della pavimentazione, la ripresa della 

muratura, la stuccatura e la rasatura, lo smaltimento dei materiali di risulta dal cantiere 

alla pubblica discarica, comprensivo degli oneri dovuti alle discariche autorizzate. 

1.5.2.Smontaggio e montaggio controsoffitto 

a) Smontaggio e rimontaggio del controsoffitto del tipo a quadrotti a scomparsa e/o a 

vista. 

b) Smontaggio e rimontaggio di controsoffitto in doghe metalliche. 

1.5.3.Smontaggio e montaggio contropavimento 

a) Smontaggio e rimontaggio del contropavimento del tipo a pannelli 60 x 60 cm in 

conglomerato di resina e legno. 

b) Smontaggio e rimontaggio del contropavimento del tipo a pannelli 60 x 60 cm in 

conglomerato minerale. 

1.5.4.Fornitura e posa in opera di piastrella per contropavimento 

Dovrà essere utilizzata nel caso di sostituzione delle piastrelle rotte o tagliate del con-

tropavimento del CED. 

Tale piastrella componibile sarà composta internamente in agglomerato ignifugato e 

piano di calpestio in laminato plastico antistatico extraduro, parte inferiore in melamini-

co ignifugato: - dimensioni: 600 x 600 mm  ± 0,1 mm 

 - spessore: 31 mm  ± 1 mm 

 - portata del contropavimento: 1500 kg/m2 

1.5.5.Aperture e chiusura tracce 

Apertura e chiusura di tracce in muratura, tramite fresatura, per la posa in opera di cana-

lizzazione e/o tubazione rigida o flessibile.  

1.5.6.Spostamento arredi, mobilio e pulizia locali 

Attività di spostamento di arredi e/o mobilio, necessarie per l'esecuzione del lavoro, pu-

lizia giornaliera dei luoghi interessati dei lavori comprensiva di stesura di coperture di 

protezione dalla polvere prodotta dalle lavorazioni. 

1.5.7. Bonifica della vecchia rete locale 

Nel caso di disinstallazione  della vecchia rete locale si dovrà effettuare secondo le se-

guenti modalità: 
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a) Eliminazione e ritiro di tutti i cavi obsoleti appartenenti alla rete locale dalle cana-

lizzazioni esistenti, degli apparati di rete e delle borchie utente con la chiusura delle 

relative scatole (tipo 503) tramite appositi coperchi. Le canalizzazioni possono esse-

re posizionate in controsoffitto, a parete, sospese e sotto il contropavimento. Le ca-

nalizzazioni attualmente usate per la vecchia rete dovranno essere riutilizzate (previa 

l’apertura ed il posizionamento all’esterno della stessa, dei cavi da bonificare in fase 

successiva) per la stesura della rete in cablaggio strutturato. Nel caso in cui sia ne-

cessario disinstallare porzioni di canalizzazione esistente, a parete e/o a soffitto, do-

vrà essere ripresa la muratura con la chiusura dei fori rimanenti, stuccatura e rasatu-

ra. 

b) Controllo, revisione, riorganizzazione e certificazione a norme CEI dei quadri elet-

trici esistenti ed eventuale trasferimento, spostamento e ribaltamento delle linee elet-

triche esistenti. 

c) Trasferimento, spostamento, ribaltamento e certificazione delle linee di trasmissione 

dati esistenti, da un armadio rack esistente ad un nuovo armadio rack. 

d) Riorganizzazione del CED con interventi per migliorare l’agibilità del locale, anche 

in funzione del DLgs 626, quali: 

 Riallocazione delle apparecchiature elettroniche con posizionamento dei server e 

relative console sulla struttura modulare attrezzata. 

 Adeguamento dei collegamenti (dati, telefonici ed elettrici) tra le varie apparec-

chiature, che possono essere motivo di intralcio e pericolo (cavi volanti, esterni 

alle canaline o posti sopra contropavimento, etc.). 

 

 

 


